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Parma �

‰‰ Raddoppio degli stu-
denti iscritti, aumento delle
sinergie tra scuole e imprese
del territorio e totale occu-
pazione dei diplomati. E una
maggiore cultura tecnica e
logistica in tutti i soggetti
coinvolti, oltre alla nascita di
nuovi percorsi formativi che
pongono al centro questa
funzione strategica.

A quattro anni dal suo av-
vio, è positivo il bilancio del
progetto Logistics Transport
Farm, il polo tecnico-profes-
sionale a indirizzo logistico
che vede lavorare insieme
associazioni, imprese, enti
di formazione e istituti tec-
nici.

Tutto ha preso avvio a ini-
zio 2018 dalla collaborazio-
ne, tra Unione Parmense de-
gli Industriali, Itis Da Vinci
di Parma, Fai Emilia e le
aziende parmensi Lanzi Tra-
sporti e Sani Trasporti con la
trentina Sima, che aveva
consentito di dotare la scuo-
la del software gestionale su
cui far esercitare gli studenti
dell’indirizzo logistico. Il 31
maggio 2018 la sottoscrizio-
ne di un accordo formalizzò
la procedura per la realizza-
zione del polo tecnico-pro-
fessionale, coinvolgendo
anche le sezioni logistiche
dell’Istituto Berenini di Fi-
denza e del Marconi di Pia-
cenza, imprese piacentine e
la relativa Confindustria,
Fondazione ITL e Fondazio-
ne ITS per la mobilità soste-
nibile e logistica di Piacenza
e gli enti di formazione
For.P.In. Piacenza e Cisita
Parma. Da quel momento
molto è stato fatto in termini
di scambio di idee e impe-
gno in aula di imprenditori,
tecnici aziendali e docenti. I
risultati hanno confermato
le scelte fatte e aperto a nuo-
vi sviluppi.

A fine 2021 grazie al contri-
buto di Provincia di Parma,
Fondazione Cariparma, “Par -
ma, io ci sto!” e Lanzi Tra-
sporti, l’Itis di Parma ha inau-
gurato il primo laboratorio di
logistica sostenibile, dov’è
presente un piccolo magazzi-
no con le tecnologie utilizza-
te per la sua gestione (WMS,
TMS, IMS e Qr Code). A breve
questo modello di laborato-
rio verrà replicato al Berenini
di Fidenza. «Il progetto avan-
za con soddisfazione, anche
grazie alla grande coopera-
zione di tutti i soggetti, ed è
aperto a nuove collaborazio-
ni per ampliare la portata del
Farm all'interno del percorso
avviato - dice Leonardo Lan-
zi, coordinatore di Logistics
Transport Farm - I risultati ci
chiedono di continuare ad
acquisire competenze per
rafforzare la logistica».

La validità del “modello”
Logistics Transport Farm è
sottolineato dal dirigente
scolastico dell’Itis Da Vinci di
Parma Giorgio Piva: «Ognuno
per la propria parte collabora
alla realizzazione di percorsi
utili, formativi e spendibili e
questo costituisce la vera ric-
chezza del progetto. Auspico
che così possa essere in futu-
ro perché l’istruzione non
può camminare da sola nel
percorso di formazione degli
studenti, così come il mondo
delle imprese deve necessa-
riamente tenere conto delle
esigenze e delle proposte del-
le scuole. Esperienze come
questa offrono a tutti mag-
giori opportunità di condivi-
sione e di intenti al fine di al-
lestire un’offerta alle giovani
generazioni che permetta la
piena realizzazione del pro-
getto di vita di ciascuno nel-
l’interesse di tutti». Approvvi-
gionamento materie prime,
gestione del magazzino, tra-

«Esperienze condivise»
Il ricco contributo formativo
delle imprese del territorio

Fondamentale per il progetto è il contributo delle aziende del
territorio e dei loro responsabili di settore che hanno lavorato a
stretto contatto con gli studenti. «Abbiamo partecipato con pia-
cere agli appuntamenti formativi del Logistics Transport Farm,
apprezzando l’interesse e la curiosità degli studenti - dice Gia-
nluigi Mason, Logistics Italy Director di Barilla - Consideriamo
importante questa attività didattica che consente di avvicinare
il mondo scolastico e quello aziendale». Anche Giuseppe Ami-
cone, direttore Supply Chain di Parmalat, ha commentato po-
sitivamente l’esperienza realizzata: «I ragazzi si sono dimostrati
interessati a conoscere gli aspetti operativi di quanto appreso
attraverso la notevole formazione scolastica di base ricevuta e
questo ha prodotto una partecipazione particolarmente atten-
ta e una serie di stimolanti interazioni. La nostra adesione al
progetto ha proprio questo obiettivo: trasmettere ai giovani la
passione con cui operano le nostre risorse per consentire ai no-
stri prodotti di essere presenti ogni giorno sugli scaffali e orien-
tare le loro scelte con evidenze pratiche che possano aiutarli a
definire la strada migliore per il loro futuro lavorativo».

Isabella Nava, responsabile logistica di Chiesi Farmaceuti-
ci, infine, ha espresso soddisfazione per le modalità indivi-
duate: «L'impegno del Gruppo a generare valore condiviso
passa anche dal tempo che le persone Chiesi dedicano alla
crescita e sviluppo delle nostre comunità. Intervenire nella
formazione degli studenti del Logistics Transport Farm al-
l’interno di un percorso didattico scuola/azienda rappresen-
ta, per i nostri colleghi impiegati nella Supply Chain, l'oppor-
tunità di dare un ulteriore contributo allo sviluppo sosteni-
bile del territorio. Confidiamo che tale momento abbia po-
tuto dotare gli studenti di qualche elemento aggiuntivo utile
alla delineazione del proprio futuro professionale, oltre che
alla creazione di un bacino di capitale umano dal quale le
aziende possano attingere».

Oltre a Barilla, Parmalat e Chiesi Farmaceutici, il progetto
ha visto coinvolti i responsabili delle aziende Lanzi Trasporti,
Sani Trasporti, Il Colle, Esselunga, Socogas, Delta Trasporti,
Alberti e Santi, NGA, Speziali Trasporti, Gruppo Mercurio,
Movimenti, Autotrasporto Piccinini e Rigoni.
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Strategie aziendali
In quattro anni raddoppiate le iscrizioni

Studenti a lezione
di logistica
e sostenibilità
Logistics Transport Farm, progetto di successo
Un laboratorio che coinvolge scuola e impresa

Il progetto
Una lezione
al Logistics
Tr a n s p o r t
Farma
e la
sottoscri-
zione
d e l l ' a c c o rd o
di rete
di scopo
il 31 maggio
2018 all'Itis
L e o n a rd o
da Vinci
di Parma.

2018
L'anno
nel quale
è stato
sottoscritto
l ' a c c o rd o
per la
re a l i z z a z i o n e
del polo
tecnico-
p ro f e s s i o n a l e .

2021
L'apertura
del primo
laboratorio
di logistica
sostenibile.

sporto delle merci, analisi dei
flussi di dati di vendita e pro-
duzione, gestione della sup-
ply chain, gestione delle scor-
te e ottimizzazione dei pro-
cessi: tutto questo e altro è ciò
che si studia nel corso di Lo-
gistica all’Istituto Berenini di
Fidenza fin dall’anno scola-
stico 2011/2012 ma oggi l’isti -
tuto propone la nuovissima
curvatura del piano di studi
in “Logistica Sostenibile”.

«In questo modo approc-
ciamo la materia in funzione
della sostenibilità ambienta-
le ed ecologica e dell’ottimiz-
zazione delle risorse energe-
tiche - precisa il suo dirigen-
te scolastico Ferdinando
Crespi - A breve poi, in colla-
borazione con l’UPI e la Pro-
vincia di Parma, inaugurere-
mo il nuovo laboratorio per
la logistica sostenibile dotato
delle più moderne tecnolo-
gie hardware e software per
la simulazione dei processi
logistici industriali».

«Il percorso creato con il
Logistics Transport Farm –
conclude il direttore dell’U-
nione Parmense degli Indu-
striali, Cesare Azzali - è com-
plesso e articolato ma certa-
mente è in grado di generare
positive ricadute su persone,
aziende, scuola e territorio.
Anche per questo oggi viene
visto come riferimento per
imprese di altri settori che
guardano alla necessità di
avviare percorsi di allinea-
mento qualitativo e quanti-
tativo delle competenze delle
loro future risorse umane».
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Cavaliere d'Italia
Concerto L'ultimo
atto della Rèunion
‰‰Si è conclusa con un concerto a palazzo Du-
cale, sede del comando provinciale dei carabi-
nieri, la due giorni della Rèunion delle donne in-
signite dell'ordine al merito della Repubblica Ita-
liana. Ad esibirsi la Soprano cav. Paola Sangui-
netti e il maestro Milo Martani. Nel programma
anche un omaggio a due grandi donne: l'attrice
nostra concittadina grand.uff. Lydia Alfonsi, re-
centemente scomparsa, con il brano da Adriana
Lecouvreur «Io sono l'umile ancella» e, con il bra-
no di Tosti «io vorrei morir», Maria Bergamas in
occasione delle celebrazioni per centenario del-
la traslazione del Milite ignoto. (foto Medici)


